
LUCA MARSILLI

ROVERETO. Se l’è cavata con qual-
che frattura - sicura quella di un 
braccio - e contusioni a tutto il 
corpo,  ma  considerato  che  è  
passato con lo scooter attraver-
so una ringhiera di recinzione, 
si può considerare fortunatissi-
mo. È successo ieri poco dopo 
mezzogiorno su viale Zugna, sul 
rettilineo dopo il secondo tor-
nante che porta alla curva del ri-
petitore. Un uomo di 48 anni, 
residente in Vallarsa, stava tor-
nando a casa dalla città a bordo 
della  sua  motocicletta.  Uno  
scooter 200 di cilindrata, non 
proprio un bolide. Davanti ave-
va uno degli infinito furgoni per 
le consegne a domicilio che or-
mai sono presenza fissa sull’in-
tera rete stradale, per minore 
che sia. In salita ha pensato di 
approfittare del tratto rettilineo 
(l’unico abbastanza lungo per al-
meno un paio di chilometri) per 
superarlo. Ma ha sbagliato qual-
cosa. Durante la manovra ha ur-
tato lo spechietto retrovisore si-
nistro del furgone, staccandolo 
di netto, e per il contraccolpo la 
motocicletta gli è scappata a si-
nistra finendo fuori strada. Mez-
zo e guidatore sono andati a infi-
larsi frontalmente in un tratto 
di forse due metri di ringhiera: 
la recinzione verso monte della 

villa della famiglia Tecilla. Basta-
va un angolo leggermente diver-
so e sarebbe finito nella colonni-
na in cemento che chiude il via-
letto di accesso. Ma ancora più 
incredibile è come la ringhiera, 
a stecche verticali di metallo, si 
sia sostanzialmente aperta, fa-
cendo passare moto e motocicli-
sta. Una dinamica apparsa in-
credibile anche ai primi soccor-
ritori, che hanno recuperato il 

ferito ben oltre la ringhiera, nel-
la scarpatella erbosa tra strada e 
vialetto di accesso alla villa.

L’uomo  è  stato  trasportato  
dall’elisoccorso al Santa Chiara 
di Trento, ma le sue condizioni 
non desterebbero preoccupazio-
ni. Ai Carabinieri il compito di 
ricostruire la dinamica dell’inci-
dente, chiaro nella meccanica 
di urto e sbandata ma quasi in-
comprensibile negli effetti.

Con la moto “buca” la ringhiera
Incredibile incidente in viale Zugna. Sorpassando un furgone tocca lo specchietto e finisce
fuori strada, entrando in un giardino attraverso la recinzione. Se la cava con qualche frattura

• La ringhiera sfondata da scooter e motociclista, finiti nel giardino retrostante (FOTO FESTI)

ROVERETO.  Primo  appunta-
mento dei Venerdi' dell'ar-
cheologia al Museo di Scien-
ze e Archeologia di Rovere-
to, domani alle 18. E i prota-
gonisti sono il vino e il cibo 
nell’antichità, oggetto della 
conferenza che al Museo ter-
rà Franco Marzatico, Soprin-
tendente  ai  Beni  Culturali  
della Provincia e specialista 
nel  campo dell’archeologia  
protostorica.  Svelerà  gli  
aspetti più interessanti e cu-
riosi riguardo all’alimenta-
zione e alla coltivazione del-
la vite nel mondo preroma-
no. Quello di domani è il pri-
mo di un ciclo di 3 incontri 
che si svolgeranno nella Sala 
Zeni del Museo di Scienze e 
Archeologia a Palazzo Paro-
lari, sempre alle 18.

Archeologia

Vino e cibo
nell’antichità:
al “Civico”
c’è Marzatico

• Franco Marzatico

ROVERETO. Contratti bloccati da 
anni e salari troppo bassi: pro-
testano oggi le lavoratrici del 
pulimento con due presidi, al-
le 9 e 30 ed alle 11, davanti agli 
ospedali di Rovereto e di Tren-
to, per chiedere dopo anni di 
rinvii un “contratto subito”. 
“Sette anni per un rinnovo so-
no troppi, sette euro l'ora so-
no pochi”, ecco i motivi della 
manifestazione, a cui si sono 
uniti anche Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl ed Uiltrasporti, che si 
svolgerà in simultanea al San-
ta Maria del Carmine ed al San-
ta Chiara. Un'iniziativa per al-
zare la voce in un momento 
particolarmente  delicato,  in  
cui proprio le lavoratrici delle 
pulizie e della sanificazione so-
no  chiamate  a  svolgere  un  
compito fondamentale, sia nei 
presidi  ospedalieri  che  nelle  
Rsa, lavorando ogni giorno in 
ambienti particolarmente a ri-
schio. «Moltissime di queste 
lavoratrici – ha spiegato Ma-
rianna Giuliano della Cgil – so-
no state in prima linea anche 
nei mesi peggiori, lavorando 
nei reparti ospedalieri e nelle 
Rsa, inizialmente senza i di-
spositivi di sicurezza. Un im-
pegno riconosciuto da impre-
se ed istituzioni a parole, ma 
non nei fatti: anche l'erogazio-
ne del premio Covid, rischia di 
essere solo un miraggio». F.S.

La protesta

Davanti
al Santa Maria
il presidio
del pulimento

•Sorpasso sbagliato
Lo scooter ha tentato
di superare il furgone
sul rettilineo

•A Trento in elicottero
Il motociclista è stato
trasportato al S.Chiara
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